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I
l 44° Capitolo Generale della Congregazione, te-
nuto in Brasile nel 2000, aveva raccomandato di
promuovere, a tutti i livelli, lo studio sul significa-

to biblico, teologico, sociologico e pastorale della “me-
moria passionis” e sulle sue implicazioni per la Famiglia
passionista, creando un “Centro-Forum” di approfondi-
mento della memoria passionis. 
Come risposta, il Consiglio generale istituiva un Centro
Forum nel ritiro di S. Giuseppe, sul Monte Argentario,
chiamando a dirigerlo l’ex superiore generale P. A. Orbe-
gozo; doveva avere lo scopo di promuovere la formazione
permanente per tutta la Famiglia Passionista, in un conte-
sto di orazione, studio, riflessione e missione, con corsi
sulla Passione, la spiritualità passionista, la vita e le lettere
di S. Paolo della Croce. In questo contesto, dal 19 al 24
ottobre, è stato organizzato nel ritiro di s. Giuseppe un
corso di formazione e approfondimento per la Famiglia
Passionista
Ho accolto con gioia l’invito a parteciparvi. Erano presen-
ti una quarantina di persone: religiosi, religiose e laici del-
le varie province passioniste italiane, con alcuni laici ed
una suora messicani.
All’inizio del gennaio 2003, si era già tenuto in Messico
un corso di formazione passionista, diretto da P. Octavio
Mondragon, passionista messicano, al quale avevano par-
tecipato anche alcuni passionisti italiani. Il risultato era
stato molto buono, per cui i superiori della Congregazione
e P. Mondragon decisero di ripetere il corso in altre “re-
gioni” della Congregazione, cominciando dall’Italia.
Ero completamente all’oscuro del metodo concreto del
Forum, come del resto quasi tutti i partecipanti. Prima
dell’inizio infatti tutti ci facevamo mille domande, ansiosi
di sapere che cosa ci aspettasse. 

luoghi, la presenza quasi tangibile di S. Paolo della Croce,
sono serviti ad interiorizzare gli insegnamenti.
La caratteristica del metodo del Forum sta nel fatto che
non è un’esperienza mistica solo personale che porta al di
fuori del tempo, ma è un metodo basato su qualcosa di
profondamente storico in relazione con la rivelazione bi-
blica. È basato sul fatto che Dio non ci ha creato una volta
e poi basta, ma continua sempre nella sua azione creatri-
ce. Egli si rivela nella storia e attraverso la storia. Conti-
nua a parlarci attraverso le cose e le creature. Il metodo
tende a far fare l’esperienza di essere popolo di Dio.
Il programma del Forum si è svolto in quattro punti:
Ricupero di un’attitudine contemplativa e di stupore, ne-
cessari ad ogni uomo.
Scoperta del Dio Vivente, il Dio della Bibbia, come si è
manifestato al popolo ebraico nell’A.T. ed alla Chiesa nel
N.T.
Momento cristologico, incentrato sul mistero pasquale,
sulla contemplazione del Crocifisso che è anche Risorto.
Momento passionista: come conservare e richiamare la
memoria del Crocifisso-Risorto.
Lo scopo: è riacquistare un luogo di rinnovamento spiri-
tuale del Carisma della Congregazione nel mondo d’oggi,
sia dal punto di vista teorico che pratico.
E’ rivolto a tutta la Famiglia Passionista, religiosi, religio-
se e laici, perché trovino, in un continuo confronto, il mo-
do di operare insieme.
Sarebbe difficile e lungo accennare a quanto ascoltato in 5
giorni pieni. Posso solo dire che lo scopo del Forum è sta-
to raggiunto: desiderare di riacquistare un atteggiamento
contemplativo, il silenzio, la solitudine feconda, la con-
templazione del Crocifisso, fondamenti del Carisma Pas-
sionista. 
L’ultimo giorno, a conclusione del Forum, tutti, ma spe-
cialmente i religiosi, hanno manifestato questa necessità
personale e comunitaria. Molto belle sono state le celebra-
zioni eucaristiche, animate e stimolate da quanto avevamo
assimilato durante il giorno.
Tra appunti e registrazioni, nei prossimi mesi, ho molto
materiale su cui riflettere. Ringrazio comunque il Signore
per avermi dato questa opportunità di crescere nel Cari-
sma Passionista.
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Confesso che la prima giornata è stata molto dura, perché
mi sono trovata di fronte ad un’esperienza completamente
diversa da qualunque altra fatta finora. Unica consolazio-
ne per me era quella che anche gli altri partecipanti, molto
più preparati di me, erano perplessi. Nei giorni seguenti,
pur nella difficoltà di apprendimento per tanto materiale
(circa 8 ore di intenso lavoro ogni giorno) e la diversità di
metodo, ho cominciato a gustare quanto ascoltavo.
I brevi momenti di intervallo, per la pace, la bellezza dei


